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Prof. Carlo Umilta



CHE COSA POSSONO DIRCI
LE NEUROIMMAGINI SULLA
MENTE?

Carlo Umilta
Universita di Padova

ASSUNZIONE DI BASE

« CERVELLO: un insieme di strutture
indipendenti che svolgono funzioni
specifiche

« MENTE: un insieme di strutture
indipendenti che svolgono funzioni
specifiche



Mappa da Gall

Mappa da Gall

VERERATIN




Mappa da Brodmann




Mappa da Brodmann

IL RITORNO DELLA MENTE
Hick — Hyman's law (Hick, 1952; Hyman, 1953)
Fitts’ law (Fitts, 1954; ergonomia)

Miller’s law (Miller, 1956)

Miller, Galanter e Pribram, 1960 (TOTE:
psicologia ma anche ingegneria, intelligenza
artificiale, cibernetica e neurolinguistica)



LA MENTE SI AFFERMA

* Neisser, 1966
 Attention & Performance II, Koster (1969)

e McClelland, 1979

IL RITORNO DEL CERVELLO

* Teuber, 1955 (doppie dissociazioni)
* Geschwind, 1965 (disconnessioni)

e Posner, 1978 (esplorazioni cronometriche
della mente ma anche ERPs)



MENTE vs CERVELLO

e Caramazza, 1984
e Coltheart, 1985

 Shallice, 1988, 1n press

LE NEUROIMMAGINI: IL

CERVELLO PREVALE?
* Posner e Reichle, 1994

» Attention & Performance XV, Umilta e
Moscovitch (1994)

e Attention & Performance XX, Kanwisher e
Duncan (2004)



LE IMMAGINI DICONO
QUALCOSA SULLA MENTE?

 La sottrazione cognitiva

» Senza psicologia le neuroimmagini non
hanno senso



fMRI

fMRI



fMRI

fMRI



LE IMMAGINI DICONO
QUALCOSA SULLA MENTE?

« LOCALIZZARE NON VUOLE DIRE
SPIEGARE

* E’ necessario indagare i meccanismi

* Neuroni specchio, TMS e DTI
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Neuroeconomia, neuromarketing, neuroestetica,
neuroteologia

Ma a cosa serve il suffisso «neuro»?

La consapevolezza che le neuroscienze possano dirci cose
importanti sul cervello e sui comportamenti puo sostituire le
altre discipline?

Il «caso» della psicologia

: executive functions
and control of decisional processes
(working memory), for action
planning; long-term pianification
and strategies

and its relatioship with ACC,
amygdala, and reward mechanisms




Ma € piu difficile immaginare il comportamento
empatico...

a Carlo piace il teatro ma oggi ha deciso di accontentare Lucia e andare a
vedere uno spettacolo di yoga

E stato dubbioso per un po’, ma poi ha deciso che é bello accontentare
un’amica ogni tanto

Il «neuro» e piu semplice e diretto

«Neuro-Marketing: scopri come decidono i tuoi clienti e
costruisci I'esperienza di acquisto perfetta»

«La neuroteologia (termine coniato da nel suo libro
), detta anche neuroscienza spirituale, € lo studio della
correlazione che esiste tra il fenomeno della percezione soggettiva di
e la funzionalita biochimica del cervello umano.»




Abbiamo sempre bisogno di un «dove»?

distribuito, connesso, plastico e dinamico: 8%
(da PubMed 2014)

Il problema della correlazione e della causalita

«L’attivazione simultanea di aree specifiche e di
aree generiche rappresenta un problema per le
ricerche di neuroimmagine»

Il metodo della sottrazione cognitiva

Il problema della validita della misurazione




Perchée partire dal corpo per spiegare la mente e
non viceversa?

il cervello serve, non possiamo farne a meno per
spiegare il funzionamento dei sistemi viventi

ma la sua utilita non € ragione di principio ma di
fatto per spiegare certi fenomeni e a certi livelli

«Se non avessimo la mediazione del pensiero non
sapremmo e?

«ll cervello non spiega chi siamo»

*[io sono il mio cervello (se il cervello non spiega chi siamo, chi o cosa lo
spiega?)]

Ci sono cose del «chi siamo» che non
pPOSSONo essere viste?

[The White dot]




Le menti supportano le nostre esperienze che rimangono
inevitabilmente nostre e « » nostre

. «Che le proprieta mentali sopravvengano sulle
proprieta cerebrali comporta, ad esempio, che due individui possano essere
in stati cerebrali diversi ma avere entrambi voglia di gelato, ma se sono nello
stesso stato cerebrale sono anche nello stesso stato mentale: non e
possibile che uno abbia voglia di gelato e l'altro no. La sopravvenienza e
uno stato debole di identita» (D. Marconi) da: «Perché abbiamo bisogno
dell'anima»

Esistono le

La ... hon basta per spiegare il comportamento:
«conoscere la descrizione dettagliata del funzionamento di tutte le
componenti con cui € stato costruito il telefono ... non significa poter
spiegare come funzioni il telefono»

Perche guidano la nostra inguaribile
tentazione di attribuire agli altri delle
menti




Possiamo cancellare i brutti ricordi o potemmo rendere tutti i ricordi
«belli»?

Addio brutti ricordi,
la scienza li trasforma in belli

Fotografato il circuito cerebrale che controlla come i ricordi si

legano a emozioni positive o negative. Lo studio pubblicato su
Nature

L'optogenetica e le tecniche di neurostimolazione potrebbero
aiutarci

rTMS (Transcranial Magnetic Stimulation)

TMS is a brain stimulation technique that uses
very strong but very brief magnetic field to
induce electrical currents in the brain. It is the
only method capable of focal and non-invasive
stimulation of the human brain which may be
used to assess the causal role of brain regions
in cognitive functions

Excitatory vs. inhibitory effect




» stanno i ricordi?

Non cancelliamo i ricordi, modifichiamo i processi in entrata
(la codifica delle informazioni ad esempio)

Altra cosa € modificare il processo, la natura del processo di
memorizzazione (il « »)

Che tipo di «ricordi» avremmo (il « »)

Dal «se possibile» al «

Tutte le dimensioni umane, compresa la spiritualita, ma
anche concetti classici della filosofia come, ad esempio,
coscienza, liberta, volonta, intelletto, etc.... si

arricchire e non sminuire, nell'incontro con
le neuroscienze




chi e erroneamente neurofobico di una concezione cerebrocentrica del vivere
e perché?

- Chi ha scarse conoscenze
- Chi assume posizione pregiudizievoli

Chi ... «chi non conoscendo 'oggetto rischia di
credere senza difese di sorta che per spiegare occorre vedere o ricondurre
tutto a causalita lineari o visibili»




«abbiamo percorso un lungo cammino per
cercare di eliminare la mente,
frantumandola nelle sue basi biologiche.

E, alla fine di questo percorso, abbiamo
scoperto che spontaneamente
moltiplichiamo le menti presenti nel
mondo esterno»

Non € stato un atto intenzionale questo
«frantumare» ma il risultato di un
processo quasi spontaneo che
coinvolge individui, gruppi, contesti
sociali

E tipico delle misure nuove e
. come lo sono le
neuroscienze




«In definitiva il ci permette di ridurre l'incertezza di origine
sociale, rendendo piu prevedibile il comportamento, nostro e altrui. Il
dualismo é vantaggioso. Pero puo essere anche molto pericoloso. E
bene quindi capire come funziona, e, soprattutto, come va maneggiato.
Meglio questo che aspettare che il riduzionismo riesca a spazzare via
definitivamente questa illusione presente nella nostre psicologia
quotidiana. Ma ci riuscira mai? E se si, come fara?»

Si puo andare oltre il dualismo senza cadere nel riduzionismo?




FUROFOBIA




sz 19-11-2013
Pagie 21
Fogic |

NEUROSCIENZE:
NE MANIA NE FOBIA
MA PIU UMIITA

ANDREA Lavarza

4 SCENa, Se Vera, £ comicae
triste insieme. 1l filosofo
(anonimo), nel bel mezzo di

filosofo nevrastenico incontrato da
Churchland, prendersela col chilo
€ mezzo di materia umida che
ciascuno ha dentro il cranio.
Diverso & discutere dati o teorie
(ira I'aliro le conoscenze evolvono
rapidamente, un elemento forse
poco considerato). O contestare
alcune estrapolazioni dai dati
compiute dai nemnsden%ati. Per
esempio, I'affermazione
materialismo riduzionistico, la
neoazione del lihera arhitrin il



That our being should consist of two
fundamental elements offers | suppose no
grater inherent improbability than that it
should rest on one only.

Charles S.Sherrington, Prefazione
all’'edizione del 1947 di Integrative Acton of
the Nervous System






Personal identity = mental identity

Mental identity = cerebral identity;

Ergo: personal identity = cerebral identity;

Ergo: | am my brain

“Where goes a brain, there goes a person’”

(Roland Puccetti, Brain transplantation and personal identity,
Analysis, 30: 65-77, 1969)



artoonbank.com

“You're certainly a lot less fun since the operation.”



http://profzeki.blogspot.it/2013/04/neurophobes-and-their-neurophobia.html

Saturday, April 6, 2013
Neurophobes and their neurophobia

I describe briefly a new and hitherto undocumented phobia, which | shall name
neurophobia and those who display it as neurophobes. It is a somewhat new
phobia, perhaps no more than 15 years old but it shares characteristics with other
phobias. It is to be distinguished from the neurophobia that medical students
apparently suffer from when studying neurology.






Neuroscienze
Neuroaffettivita
Neurosocialita
Neurorazionalita
Neurofilosofia
Neuroestetica
Neuroeconomia
Neuromarketing
Neuroetica
Neuropsichiatria
Neuroreligione
Neuroteologia
Neuropolitica
Neurocultura

neurovocabolario

Neuromitologia Neurodeliri
Neurospazzatura Neuroosteria
Neuroballe

Neurobubbole

Neurobufale

Neurofrottole

Neuromania

Neurofilia

Neurofobia?



Jan Fabre — Alla guida del mio cervello Helen Chadwick - Autoritratto






Nature, vol.464, p.529, 2010

Evolutionarily Novel Functional Networks in the Human Brain?
D Mantini, M Corbetta, G L Romani et a., The Journal of Neuroscience, February 20, 2013






L'IGUEA .

The cerebral cortex of Albert Einstein: a
description and preliminary analysis of
unpublished photographs

Dean Falk, Frederick E. Lepore and
Adrianne Noe

Brain 2013: 136; 1304-1327

Le fotografie suggeriscono che le
rappresentazioni della faccia e della lingua
nelle cortecce somatosensitive e motorie
sono espanse nell’emisfero sinistro



It isn’t, after all, seriously in doubt that talking (or riding a bicycle, or
building a bridge) depends on things that go on in the brain somewhere or
other. If the mind happens in space at all, it happens somewhere north of
the neck. What exactly turns on knowing how far north? It belongs to
understanding how the engine in your auto works that the functioning of its
carburettor is to aerate the petrol; that’s part of the story about how the
engine’s parts contribute to its running right. But why (unless you're
thinking of having it taken out) does it matter where in the engine the
carburettor is? What part of how your engine works have you failed to
understand if you don’t know that?

Jerry Fodor, London Review of Books, 30 September 1999






To hold the weaker thesis that knowledge of the brain is merely
necessary for knowledge of the mind is consistent even with being
a heavy-duty Cartesian dualist, since even such a dualist accepts
that mind depends causally on brain. (Colin McGinn)



Circa i due terzi di 250 studenti dell’Universita di Edinburgo erano convinti che 1) mente e
cervello siano due entita separate, 2) la natura fondamentale della mente non sia fisica, 3)
ciascuno di noi abbia un’anima separata dal corpo, e 4) qualcosa di noi sopravviva alla morte. In
un sondaggio effettuato a Liegi in Belgio con lo stesso questionario su un campione piu
numeroso (N=1858), includente medici e paramedici di varie eta, poco meno del 40% degli
intervistati affermava la separazione fra mente e cervello, il 38% circa credeva ad una
persistenza spirituale dopo la morte, il 55% dei medici e il 63% dei paramedici negava la natura
fisica della mente, e la credenza nel possesso di un’anima separata dal corpo era sottoscritta dal
36% dei medici e dal 44% dei paramedici. Il 55% dei medici e il 51% dei paramedici si
dichiaravano religiosi.






LEGGE 29 DICEMBRE 1993 n. 578

Norme per I'accertamento e la certificazione di morte

(in Gazz. Uff. 8 gennaio 1994, n. 5)

Art. 1 - Definizione di morte

1. La morte si identifica con la cessazione irreversibile di tutte le funzioni
dell’encefalo.

Art. 2 - Accertamento di morte

1. La morte per arresto cardiaco si intende avvenuta quando la respirazione e
la circolazione sono cessate per un intervallo di tempo tale da comportare la
perdita irreversibile di tutte le funzioni dell’encefalo e pud essere accertata con
le modalita definite con decreto emanato dal Ministro della sanita.

2. La morte nei soggetti affetti da lesioni encefaliche e sottoposti a misure
rianimatorie si intende avvenuta quando si verifica la cessazione irreversibile di
tutte le funzioni dell’encefalo ed & accertata con le modalita clinico-strumentali
definite con decreto emanato dal Ministro della sanita.

e. NDEs in cardiac arrest suggest
that the brain acts as a transceiver
of mental activity, i.e., the mind
can work through the brain but is
not produced by it. NDEs occur-
ring in cardiac arrest, coupled
with evidence from research
mediums, further suggest the sur-
vival of consciousness, following
bodily death, and the existence
of other levels of reality that are
non-physical.

f. Scientists should not be afraid to
investigate spirituality and spiri-
tual experiences since they repre-
sent a central aspect of human
existence.



a concept in which our endless consciousness with declarative memo-
ries finds its origin in, and is stored in, a non-local dimension as wave-
fields of information, and the brain only serves as a relay station for
parts of these wave-fields of consciousness to be received into or as our
waking consciousness. The latter relates to the physical body. These
informational fields of our non-local consciousness become available
as our waking consciousness only through our functioning brain in the
shape of measurable and changing electromagnetic fields. Could our
brain be compared to the TV set, which receives electromagnetic waves
and transforms them into image and sound? Could it as well be com-
pared to the TV camera, which transforms image and sound into electro-
magnetic waves? These waves hold the essence of all information, but
are only perceivable by our senses through suitable instruments like the
cameraand TV set. The function of the brain should be compared witha
transceiver, a transmitter/receiver, or interface. Thus there are two com-
plementary aspects of consciousness, which cannot be reduced one to
the other, and the function of neuronal networks should be regarded as
receivers and conveyors, not as retainers of consciousness and
memories. (van Lommel, 2013, p. 38)

Gary E. Schwartz

William James and the Search
for Scientific Evidence of Life
After Death

Past, Present, and Possible Future

Abstract: William James's historic fascination with psychic phenom-
ena, including the possibility of life after death, has become more
widely known with the publication of recent books and articles on this
controversial aspect of his scientific legacy. However, little is known
about the emerging evidence suggesting the possibility that James's
scientific interest in these topics has not waned since he died. This
paper reviews preliminary observations, including two exploratory
double-blinded mediumship investigations, which are consistent with
the hypothesis that James (with others) may be continuing his lifelong .
quest to address the question of the survival of consciousness after Henry e W”lam JameS
physical death ‘from the other side’. These proof-of-concept investi-

gations illustrate how future systematic laboratory research is possi-

ble. The limitations of current neuroscience methods are explicated in

terms of investigating the hypothesis of the brain as a possible

antenna-receiver for consciousness. If James's tentative conclusions

about the nature of the relationship between consciousness and the

brain turn out to be accurate, then it is logically plausible (if not

essential) to posit the possibility that his efforts have persisted in the

recent past and present, and may even continue in the future. Scien-

tific integrity plus the pursuit of verity require our being open to this

important theoretical and empirical possibility.

Correspondence:

Gary E. Schwarlz, Laboratory for Advances in Consciousness and Health,
Department of Psychology, The University of Arizona, Box 210068, Tucson, AZ
85721-0068, USA. Email: gschwart@u.arizona.edu.

Journal of Consciousness Studies, 17, No. 11-12, 2010, pp. 121-52



He himself was familias, and would soon be familiar again, with the first
effect, but the essay consists largely of an exploration, and eventual
affirmation, of the second, in which death is seen as the portal to an
extension, not an extinction, of consciousniess. He frankly acknowledges,
however, the absence of any firm evidence for such a hope. We must resign
ourselves, he says,

to the grim fact that ‘science’ takes no account of the soul,
the principle we worry about, and that we are abjectly and

inveterately shut up in our material organs . . . Observation
and evidence reinforce the verdict of the dismal laborator-
ies and the confident analysts as to the interconvertibility of
our genius and our brain — the poor palpable, ponderable,
probeable, laboratory brain.

For him orthodox religion offers no firm foundation from which to chal-
lenge this view; neither is he impressed by the claims of spiritualism to access
life beyond the veil. The dead are conspicuous by their absence and their
silence. So what gives him any confidence in the possibility of personal
immortality? Simply ‘the accumulation of the very treasure itself of
consciousness’, an accuniulation heightened and refined by the circum-
stance of being an artist:

It is in a word the artistic consciousness and privilege in itself
that thus shines as from immersion in the fountain of being,
Into that fountain, to depths immeasurable, our spirit dips —
to the eftect of feeling itself, qua imagination and aspiration,
all scented with universal sources. What is that but an adven-
ture of our personality, and how can we after it hold complete
disconnection likely?



accept that the sense of self thus produced is just a cel trick played by
Nature which will be rudely exposed at death. He emphasises that this is
not “a belief” (a word he has been careful to avoid) but ‘a desire’. There
is in fact an implication running through the entire essay, an idea which
sotne speculative theologians have since found attractive, that we will get the
afterlife we desire (and no afterlife at all if we don’t desire if). The essay

concldes:

And when once such a mental relation to the question as that
begins to hover and settle, who shall say over what fields of
experience, past and current, and what immensities of percep-
tion and yearning, it shall not spread its wings? No, no, no —
[ reach beyond the laboratory brain.

The Lucretian swerve: The biological basis of human behavior and the criminal

justice system
Anthony R. Cashmore, PNAS | March 9, 2010 | vol. 107 | no. 10 | 4499-4504

It is widely believed, at least in scientific circles, that living systems, including
mankind, obey the natural physical laws. However, it is also commonly accepted
that man has the capacity to make “free” conscious decisions that do not simply
reflect the chemical makeup of the individual at the time of decision—this chemical
makeup reflecting both the genetic and environmental history and a degree of
stochasticism. Whereas philosophers have discussed for centuries the apparent
lack of a causal component for free will, many biologists still seem to be remarkably
at ease with this notion of free will; and furthermore, our judicial system is based on
such a belief. It is the author’s contention that a belief in free will is nothing other
than a continuing belief in vitalism—something biologists proudly believe they
discarded well over 100 years ago.

id facit exiguum clinamen principiorum
nec regione loci certa nec tempore certo Lucrezio De rerum natura



Mente(conscia ed inconscia)

senso T lmoto

Cervello

senso T l,moto
Corpo

senso T l moto

Ambiente

Mente(conscia ed inconscia)
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Cervello

senso T lmoto
Corpo

Senso T l moto

Ambiente



Anima # Mente

Soul # Mind

Seele # Geist

Ame # Esprit / Objets
mentaux

Alma # Mente



Neuroscience Vol. 5, pp. 195 10 206 0306-4522/80/0201-0195502.00/0
Pergamon Press Ltd 1980. Printed in Great Britain
© IBRO

COMMENTARY

MIND-BRAIN INTERACTION: MENTALISM, YES;
DUALISM, NO

R. W. SPERRY
California Institute of Technology, Division of Biology, Pasadena, CA 91125, USA.

Abstract—A traditional working hypothesis in neuroscience holds that a complete account of brain
function is possible, in principle, in strictly neurophysiological terms without invoking conscious or
mental agents; the neural correlates of subjective experience are conceived to exert causal influence but
not mental qualities per se. This long established materialist-behaviorist principle has been challenged in
recent years by the introduction of a modified concept of the mind-brain relation in which conscious-
ness is conceived to be emergent and causal. Psychophysical interaction is explained in terms of the
emergence in nesting brain hierarchies of bigh order, functionally derived, mental properties that interact
by laws and principles different from, and not reducible to those of neurophysiology. Reciprocal upward
and downward, interlevel determination of the mental and neural action is accounted for on these terms
without violating the principles of scientific explanation and without reducing the qualities of inner
experience to those of physiology. Interaction of mind and brain becomes not only conceivable and
scientifically tenable, but more plausible in some respects than were the older parallelist and identity
views of the materialist position. -

This revised concept of consciousness as causal, with its recognition of mental phenomena as explana-
tory constructs in science, has brought a marked change during the past decade in the scientific status of
consgiousness and of mental and cognitive phenoinena generally. Resultant mehtalist trends within
science have been accompanied also by a corollary rise in acceptance of various mentalist-related
concepts and dualist beliefs in the supernatural, the paranormal and in unembodied forms of conscious
existence that receive no logical support from the new mind-brain concepts of neuroscience. Reasons are
advanced to show that our latest mind-brain model is fundamentally monistic and not only fails to
support dualism, but serves to further discount fading prospects for finding dualist forms or domains of
conscious experience not embodied in a functioning brain.

A common neural code for similar conscious experiences in different individuals
Lorina Naci et al. PNAS September 30, 2014 | vol. 111 | no. 39 | 14277-14282




Immaginazione motoria (giocare a tennis, giallo-rosso) e spaziale
(percorso stradale, celeste) in un soggetto con cervello intatto (in
alto a sinistra) e in tre pazienti con gravi alterazioni della coscienza
(stati vegetativi o di minima coscienza)

Da Monti et al., New England Journal of Medicine, 2010

A sinistra: Risposta affermativa alla domanda “hai fratelli?” usando I'immaginazione motoria

A destra: Risposta negativa alla domanda “hai sorelle?” usando 'immaginazione spaziale

Monti et al., New England Journal of Medicine, 2010






DISCUSSION

Prof. Alessandro Antonietti



MENTE E CERVELLO:
LA NEUROPSICOLOGIA
TRA NEUROMANIA E NEUROFOBIA

Alessandro Antonietti

Milano, 7 novembre 2014

Neuromania, neurofobia ...

E’ possibile un atteggiamento non
“patologico” verso il cervello?

Neurofilia




Neuroscienze
danno contributo a comprensione

della mente?

Cio che non ¢ rivelato dal
comportamento

Cio che non ¢ introspettabile

Neuroscienze
danno contributo a comprensione
della mente?

Entusiasmo vs. Prudenza

Bottiglia meta piena — meta vuota




Neuro-

Una disciplina — settore

Un approccio

Problemi/situazioni rilevanti
per la disciplina

Temi non generali

“Siamo umani perché abbiamo un
cervello umano” (p. 18, 58)

Siamo umani perché abbiamo un corpo
umano (che include il cervello)

. Embodiement

. Avere un corpo diverso

. Perdita/mancanza di1 funzioni
intellettive

. Valore degli atti umani




La mente “¢e radicata” nel cervello
(p. 49, 107)

L.a mente “¢ realizzata” dal cervello
(p.107)

La mente “dipende” dal cervello
(p. 18, 103, 166)

Livelli di realta (p. 21)

Psicologia ¢ autonoma:

- Solo a fini pratici?
(es. riferire depressione al clinico)

- Descrive metaforicamente il lavoro del

cervello
(p. 182)




Che cosa vuol dire “spiegare la
mente” ? (p. 119)

Permettere di distinguere stati mentali
(es. paziente in stato vegetativo)

Visione mentalistica:
Un bisogno psicologico come I’animismo?
O ¢ radicata perché ¢ vera?

Anti-riduzionismo non implica
necessariamente il dualismo

(e il naturalismo non implica in
riduzionismo)
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